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C’era tutta una città a spingere la Samb al Riviera nella partita più sentita dell’anno, ma non è bastato. 
Buona partenza rossoblù, poi l’Ascoli ha guadagnato metri, divenendo padrone del campo. La Samb si è 
strenuamente difesa, ma dopo il rosso a Dalmazzi è capitolata al novantesimo ed è stato un derby da incubo
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Così parlò il Riviera: un gol di Corazza allo 
scadere punisce una Samb combattiva, ma 
fortemente penalizzata dall'espulsione (doppia 
ammonizione) di Dalmazzi a metà ripresa. Il 
tabù Riviera resta, ma l'ottimo primo tempo 
e il carattere dimostrato sono punti da cui 
poter ripartire per raggiungere una sempre più 

complicata salvezza. Mister Boscaglia, che deve 
rinunciare allo squalificato Alfieri, schiera in campo 
un 4-2-3-1 ricco di novità: la più importante è 
senza dubbio la titolarità dell’attaccante Semprini 
ai danni di Eusepi; dall’inizio anche Lepri, Maspero 
e Marranzino. Mister Tomei risponde con un 4-2-
3-1 affidato alla qualità di D’Uffizi e l’esperienza 
di Gori; Milanese, autore del gol vittoria nel match 
d’andata, inizialmente in panchina. La Samb, 
sospinta dal meraviglioso, costante e assordante 
tifo degli undicimila cuori rossoblù presenti al 
Riviera, parte con il piede sull’acceleratore: 
Maspero dirige l’orchestra indirizzando palloni 
a destra e a sinistra, Parigini e Marranzino non 
concedono respiro a Guiebre e Alagna, Candellori 
offre interessanti soluzioni dal limite dell’area. 
Dieci minuti infernali che il pubblico accoglie 
con entusiasmo. Dopo l’iniziale sforzo, l’Ascoli 
prova a farsi largo tra le serrate maglie rossoblù, 
ma gli uomini di Boscaglia non cedono un passo 
e provano a rilanciare l’offensiva. Superata la 
mezz’ora di gara e dopo alcuni tentativi da palla 
inattiva degli ascolani, è la Samb a ritagliarsi una 
buona opportunità: Semprini riceve palla sul filo 
del fuorigioco e allarga a destra per Marranzino 

che, da posizione defilata, lascia partire un destro 
violento ma impreciso. Nonostante l’assenza di 
reti e poche conclusioni verso lo specchio della 
porta, si chiude un primo tempo adrenalinico 
ed altamente equilibrato. Il secondo capitolo di 
questo derby prende il via con le due squadre 
che cercano di contenersi a vicenda con lineari 
circolazioni di palla: l’Ascoli prova a mettere 
in gioco la propria qualità di palleggio, mentre 
la Samb resta compatta, chiude ogni spazio e 
cerca di ferire in ripartenza. All’alba del quarto di 
gioco, mister Boscaglia decide di operare la prima 
sostituzione: dentro Eusepi per Semprini, autore 
di una gara fatta di lotta e tanta corsa. L’Ascoli 
risponde con un tiro di Galuppini dall’interno 
dell’area terminato sul fondo. Dopo l’ingresso 
in campo di Pezzola per un esausto Lepri e 
quello di Silipo, arriva la scintilla che anima 
l’undici ascolano: al 18’, D’Uffizi sale in cattedra 

esibendosi in un tiro a giro dal limite che costringe 
Cultraro ad un super intervento in tuffo. I rossoblù 
sono in totale sofferenza: la freschezza dei nuovi 
entrati sta mettendo a dura prova la retroguardia 
rossoblù che, complice una buona dose di 
stanchezza e nervosismo, non riesce a mantenere 
il possesso della sfera. Situazione difficile, resa 
ancora più complicata dall’espulsione di Dalmazzi 
per somma di ammonizioni. Boscaglia correi ai 

ripari inserendo forze fresche e più difensive: 
Touré, Zoboletti e Lulli ridisegnano un 4-4-1 
arroccato e compatto. Ma l’assedio è alle porte: 
Silipo e Rizzo Pinna portano le prime minacce. 
Tomei fiuta l’opportunità di colpire e inserisce 
Corazza: l’attaccante ospite non si fa attendere 
e, al 44’, realizza la rete del vantaggio sfruttando 
appoggiando in rete un facile pallone servitogli 
da Chakir: il dubbio di una posizione irregolare 
dell’attaccante resta, ma per FVS e direttore di 

gara non ci sono dubbi da sciogliere. Piccoli prova 
a raddrizzare il risultato nel finale, ma una decisiva 
deviazione soffoca ogni speranza. Il match si 
chiude con il successo dell’Ascoli, reo di aver 
rovinato una legittima festa andando a schernire, 
con atteggiamenti non proprio sportivi, avversari 
e pubblico. Un derby perso non può essere 
resettato facilmente, ma la negativa classifica 
reclama punti: a Guidonia non è permesso fallire.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 44’st Corazza.
SAMB (4-2-3-1): Cultraro; Zini, Lepri (18’st 
Pezzola), Dalmazzi, Piccoli; Candellori, Maspero 
(36’st Lulli); Marranzino (37’st Zoboletti), Stoppa 
(36’st Touré), Parigini; Semprini (14’st Eusepi). 
A disp. Orsini, Ponzanetti, Chelli, Bongelli, Tosi, 
Chiatante, Konaté, Martins, Lonardo. All. Boscaglia.
ASCOLI (4-2-3-1): Alagna, Curado, Nicoletti, 
Guiebre (30’st Chakir); Corradini (43’st Milanese), 
Damiani; Galuppini (18’st Silipo), Rizzo Pinna 
(43’st Corazza), D’Uffizi; Gori (30’st Pagliai).
A disp. Brzan, Barosi, Ndoj, Oviszach, Menna, 
Bando, Palazzino, Rizzo. All. Tomei.
ARBITRO: Alberto Poli di Verona (Cecchi-
Robilotta-Di Cicco-Chiavaroli).
ESPULSO: 33’st Dalmazzi.
AMMONITI:  13’st Guiebre, 22’st Dalmazzi, 44’st 
Corazza.
ANGOLI: 1-2.
FUORIGIOCO: 1-1.
CHIAMATE FVS: 0-0.
RECUPERO: 2’-6’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, pantaloncini 
e calzettoni blu; Ascoli in maglia bianconera, 
pantaloncini e calzettoni bianchi. Cielo nuvoloso 
con temperature intorno ai 14°C. Terreno di gioco 
in ottime condizioni. Spettatori presenti 10.806 
(non validi abbonamenti per la Giornata Rossoblù).

 0        SAMB ASCOLI         1

Per la Samb si tratta della terza 
sfida di campionato (dall’arrivo di 
Boscaglia) senza riuscire a segnare

Con quello di Dalmazzi la Samb 
sale a otto cartellini rossi in tutto 
il campionato: cinque al Riviera

PARIGINIPARIGINI

DALMAZZIDALMAZZI LEPRILEPRI

SEMPRINISEMPRINI

MARRANZINOMARRANZINO

PICCOLIPICCOLI

STOPPASTOPPA

CANDELLORICANDELLORI

ZINIZINI

MASPEROMASPERO

CULTRAROCULTRARO
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI DALMAZZI, UN ERRORE IMPERDONABILEDALMAZZI, UN ERRORE IMPERDONABILE

Preferito a Pezzola (che 
poi prende il suo posto 
dopo l’ora di gioco) per far 
coppia con Dalmazzi, svol-
ge un lavoro discreto pur 
non essendo sempre pu-
litissimo negli interventi.

LEPRI

6

Staziona tra le prime due 
linee bianconere correndo 
tanto ma non mettendo 
a referto mai qualcosa di 
importante. A volte porta 
troppo la palla, perdendo 
tempi di gioco che anestetiz-
zano ulteriormente l’attacco.

STOPPA

5

Paga gli sforzi del primo tem-
po (in cui si conferma l’unico 
davvero pericoloso in avanti) 
con un finale completamente 
sulle gambe: la sua mancata 
“salita” sull’azione decisiva 
tiene in gioco Corazza che 
altrimenti sarebbe stato 
chiaramente in fuorigioco.

PARIGINI

5,5

Al posto di uno stremato 
Maspero, può solo rincorre-
re gli avversari – che sono 
in costante possesso del 
pallone – nella decina di mi-
nuti che gli viene concessa.

LULLI

S.V.

A meno di una settimana dal 
suo arrivo a San Benedetto 
viene catapultato titolare 
nella partita più importante 
dell’anno. Attento più alla 
fase di rottura che a quella di 
costruzione, paga dazio come 
tutti col passare dei minuti.

MASPERO

6

Dopo un primo tempo inope-
roso, è plastico nel deviare in 
angolo un tiro a giro di D’Uffizi 
al 20’ della ripresa e, più tardi, 
ha un ottimo riflesso su un tiro 
ravvicinato di Silipo. Impossi-
bile intervenire sulla deviazio-
ne da pochi passi di Corazza.

CULTRARO

6,5

Dopo un buon primo tem-
po, sulla fascia sinistra con-
cede troppe volte il cross. 
Sul suo tiro dal limite devia-
to in angolo (non battuto) 
calano il sipario e la dispera-
zione del popolo rossoblù.

PICCOLI

5,5

Insolito centrocampista 
di fascia destra nel fina-
le (ma in realtà la Samb 
è tutta rintanata nella 
propria area), appena en-
trato ciabatta malamen-
te un pallone vagante.

ZOBOLETTI

S.V.

Anche lui – che rileva Stop-
pa – entra con l’intento 
di aggiungere un po’ di 
muscoli davanti alla di-
fesa nei minuti finali.

TOURÉ

S.V.

ZINI

6

Il nervosismo lo accompagna 
sempre molto da vicino (an-
che al triplice fischio quando 
fa scattare un parapiglia), ma 
pur con un po’ di affanno 
riesce a limitare il capocan-
noniere del torneo D’Uffizi.

PEZZOLA

5

Appena subentrato a Lepri 
è autore di un maldestro di-
simpegno, che manda in af-
fanno la retroguardia. Non è 
l’unica occasione in cui risulta 
impreciso e precipitoso nei 
rilanci. Bene comunque su 
Gori, meno su Chakir che lo 
anticipa nell’assist per Corazza.

C

6,

CANDELLORI

6

Torna dopo aver scontato un 
turno di squalifica e nel primo 
tempo accompagna sempre il 
pressing, anche se potrebbe fare 
qualcosa di più sulla trequarti 
– soprattutto considerando l’in-
consistenza degli attaccanti. Cala 
molto nella seconda frazione.

DALMAZZI

4

Macchia in maniera indelebi-
le una prestazione fino a quel 
momento buona con l’inter-
vento in ritardo a centrocam-
po che – al 32’ della ripresa 
– lascia la squadra in dieci. 
Un errore imperdonabile per 
un giocatore della sua espe-
rienza. Decisivo, in negativo.

MARRANZINO

6

Dopo diverse settimane in-
spiegabilmente in panchina, 
nel primo tempo fa vedere 
buone cose sulla fascia destra, 
anche se un suo tiro termi-
na abbondantemente fuori 
dallo specchio. Molto attivo 
anche in fase difensiva, pecca-
to la sua benzina duri un’ora.

EUSEPI

5

Sicuramente scottato dalla 
panchina, mantiene comun-
que il record di aver disputato 
tutte le partite finora, quando 
Boscaglia lo inserisce nel-
la ripresa. Sarà che la Samb 
aveva già tirato i remi in bar-
ca, ma lui praticamente non 
vede mai palla. Brutta copia.

5,5

Anche lui all’esordio dal primo 
minuto (e in che partita…) non 
lesina sforzi e battaglia, ma si 
vede che deve ancora familia-
rizzare con i compagni e che 
con la palla tra i piedi non ha 
proprio una gran dimestichezza. 
Merita comunque altre chance.

SEMPRINI
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   63	 28	 19	 6	 3	 48	 19	 29
ASCOLI	 59	 29	 17	 8	 4	 50	 19	 31
RAVENNA	 57	 29	 17	 6	 6	 41	 26	 15
TERNANA	 42	 28	 13	 8	 7	 36	 28	 8
CAMPOBASSO	 42	 28	 12	 8	 8	 40	 34	 6
JUVENTUS NEXT GEN	 42	 28	 12	 6	 10	 34	 31	 3
PINETO	 42	 28	 11	 9	 8	 37	 35	 2
PIANESE	 40	 29	 9	 13	 7	 30	 28	 2
GUBBIO	 39	 28	 9	 12	 7	 24	 21	 3
VIS PESARO	 36	 28	 8	 12	 8	 28	 28	 0
LIVORNO	 35	 29	 10	 5	 14	 30	 41	 -11
FORLÌ	 33	 28	 9	 6	 13	 35	 41	 -6
GUIDONIA MONTECELIO	 32	 28	 7	 11	 10	 24	 27	 -3
CARPI	 32	 29	 8	 8	 13	 26	 37	 -11
TORRES	 28	 29	 5	 13	 11	 24	 37	 -13
PERUGIA	 27	 28	 6	 9	 13	 28	 35	 -7
BRA	 26	 29	 5	 11	 13	 31	 43	 -12
SAMB	 25	 29	 5	 10	 14	 23	 32	 -9
PONTEDERA	 18	 28	 3	 9	 16	 23	 50	 -27 
RIMINI 	                                                   ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 23:30  DI MERCOLEDÌ 4 MARZO 2026

30A GIORNATA
1
1
1
2
2
2
0
1
1

2
0
2
1
1
3
0
2
0

È stato la rivelazione del girone d’andata il Guidonia Montecelio, 
neopromosso dopo il trasferimento di sede, effettuato dal pre-
sidente Mauro Fusano (proprietario della nota catena di super-
mercati Maury’s), dalla Tuscia (Monterosi dove aveva giocato 
anche capitan Eusepi) alla città metropolitana di Roma. A gon-
fie vele fino al successo di Terni (2-1, quinto esterno dopo quelli 
a Livorno, Arezzo, Gubbio e proprio San Benedetto a seguito 
del penalty sbagliato da Sbaffo e della decisiva punizione di 
Sannipoli in zona Cesarini), quando i giallorossoblù navigavano 
meritatamente alle spalle del trio di vetta (Arezzo, Ravenna ed 
Ascoli), proprio successivamente al raid del Liberati qualcosa 
si è inceppato nelle gambe e nella testa dei calciatori dell’ex 
bomber di razza Ciro Ginestra, autore del capolavoro promo-
zione nello scorso campionato di serie D, rimontando i 7 punti 
di svantaggio dal vertice, che i laziali avevano al suo arrivo. Ha 
rovinato i piani del ben strutturato, anche fisicamente, 3-5-2 di 
Ginestra l’infortunio del poderoso centravanti Bernardotto, a cui 
la società ha cercato di porre rimedio durante il calciomercato 
invernale con l’ingaggio dell’attaccante Ernesto Starita, prove-

niente dalla Torres, che però ha caratteristiche piuttosto diver-
se dall’ex punta del Picerno. Così il tecnico si sta arrovellando 
in merito alla spalla da schierare accanto all’altro granatiere 
offensivo, l’ex Arezzo Zuppel, provando per qualche spezzone 
di gara, come nel finale della sfortunata sconfitta casalinga 
contro il Gubbio, anche il giovanissimo Bafaro. Alle problema-
tiche tecnico-tattiche di Cristini (perno difensivo rossoblù nella 
stagione di Serie C 2020/21) e compagni si aggiungono anche 
quelle mentali, soprattutto per una vittoria che manca ormai da 
13 turni e per la conseguente fuoruscita dalla zona play off. Si 
rammarica Ginestra soprattutto della difficoltà nel capitalizza-
re gli episodi a favore (aspetto che penalizza anche la stessa 
Samb ormai da tutto il campionato), che sta compromettendo 
incontri disputati sempre alla pari se non meglio rispetto agli 
avversari. È comunque formazione zeppa di calciatori di cate-
goria il Guidonia, che non dovrebbe avere problemi a tagliare 
tranquillamente il traguardo della salvezza (obiettivo stagio-
nale prioritario), considerando anche il margine di vantaggio, 
pur ora assottigliatosi a 5 punti, rispetto alla zona play out.

GUIDONIA MONTECELIO
IL PRECEDENTE: SAMB-GUIDONIA    0-1 (2/11/25)
MARCATORI: 45’st Sannipoli.
SAMB (4-2-3-1): Orsini (37’pt Cultraro); Zini, 
Pezzola, Dalmazzi, Tosi; Candellori, Alfieri; Ko-
naté (35’st Scafetta), N.Touré (20’st Sbaffo), 
Marranzino (20’st Napolitano); Eusepi. A disp. 
All. Grillo, Chelli, Bongelli, Battista, Zoboletti, Ve-
sprini, Chiatante, Martins, Iaiunese, Tataranni. 
All. Palladini.
GUIDONIA MONTECELIO (3-5-2): Mazzi; Mulè, 
Cristini, Esempio; Zappella, Mastrantonio (33’st 
Tessiore), Santoro, Tascone (33’st Sannipoli), Er-
rico; Spavone (33’st Zuppel), Bernardotto (47’st 
Franchini). A disp. Stellato, Calì, Stefanelli, Cal-
zone, Falleni, Russo. All. Ginestra.
ARBITRO: Edoardo Manedo Mazzoni di Prato 
(Aletta-Chianese-Aldi).
ESPULSO: 42’st Zini.

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

VENDITA DIRETTA

PROSSIMO TURNO
                                                            FORLÌ - LIVORNO             
                            JUVENTUS NG - VIS PESARO 
                    CARPI - TORRES
                                                            PIANESE - PINETO                
                           GUIDONIA M. - SAMB       
                                            TERNANA - GUBBIO                                      
                                              ASCOLI - RAVENNA                        
                        CAMPOBASSO - AREZZO                          
                                                PERUGIA - PONTEDERA

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI

                                                     GUBBIO - CARPI             
                                     PONTEDERA - JUVENTUS NG 
            VIS PESARO - BRA
                                                               AREZZO - TERNANA                
                                          LIVORNO - PERUGIA       
                                                    PINETO - FORLÌ                                      
                                       RAVENNA - PIANESE                        
                                           TORRES - GUIDONIA M.                          
                                                         SAMB - ASCOLI
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trambi 0-0, per una Samb a cui neanche l’effetto Boscaglia (1 punto in 3 partite 
e nessun gol all’attivo) è riuscito a dare uno scossone. La nottata diventa ancora 
più scura con le vittorie di Torres e Perugia, che relegano Eusepi e compagni al 
penultimo posto solitario e tre lunghezze sotto la quota salvezza, mentre lo stori-
co raid al Riviera regala una notte da sogno ai “cugini”, che staccano il Ravenna, 
prossimo avversario al Del Duca, e avvicinano la capolista Arezzo (1 solo punto 
in due partite casalinghe consecutive), sconfitto sorprendentemente a domicilio 
dalla Ternana. Solo per metà primo tempo la Samb ha mostrato la giusta aggres-
sività per impensierire il Picchio, che poi mano a mano grazie al calcio tecnico 
e posizionale di Tomei, bravo anche ad invertire le posizioni di Guiebre e D’Uffizi 
e nell’azzeccare i cambi della ripresa, ha preso decisamente il sopravvento, fino 
a chiudere la pur generosa formazione di Boscaglia nella propria trequarti, co-
stringendola alla resa finale. Non è riuscito il tecnico siciliano a trovare nel corso 
della partita le giuste contromisure per far rifiatare e ripartire meglio i suoi, che 
soprattutto nella ripresa hanno concesso il predominio territoriale ed un costante 
possesso palla agli ospiti. A questo punto la Samb ha proprio toccato il fondo di 
una stagione zeppa di errori ma anche di malasorte, di cui è emblematica proprio 
questa serata sconfortante per un pubblico da Serie B, che ora invece purtroppo 
rivede da vicino lo spettro della Serie D. Non è però il momento di mollare, anche 
perché non c’è veramente più nulla da perdere: male che vada ci si giocherà di-
speratamente la salvezza ai play out, che ora psicologicamente sono da conside-
rare più come un’ulteriore opportunità di permanenza in Serie C, che come una 
iattura. Sproniamo allora ancor più i pur combattivi, anche se demoralizzati, Eu-
sepi e compagni a credere tuttora nelle possibilità di salvezza e vista la data del 
4 marzo, che tanto ricorda Lucio Dalla, “aspettiamo, senza avere paura, domani”.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

LA NOTTE PIÙ SCURA
“Notte scura, notte senza la sera, notte impotente” cantavano i Tazenda con 
Pierangelo Bertoli e, aggiungiamo noi, notte ancora senza fortuna per una 
Samb arresasi solo al novantesimo e in inferiorità numerica nel derby atteso 
da 40 anni e vinto in trasferta dall’Ascoli dopo un secolo. Fa così en-plein la 
formazione bianconera nei derby di campionato, vinti entrambi per 1-0 ed in 
superiorità numerica nella ripresa, lasciando alla Samb il solo contentino della 
vittoria di Coppa (2-1), che tra l’altro è in assoluto l’ultimo successo, datato 29 
ottobre, in un Riviera, che si conferma assolutamente terra depredata come 
non mai in lungo e in largo (record storico negativo di 9 sconfitte in 15 incontri 
di campionato, per il resto solo 2 successi e 4 pareggi). Erano numeri impie-
tosamente differenti quelli che dividevano Samb ed Ascoli, ma che si sperava 
potessero essere sovvertiti dall’orgoglio rossoblù, dalla carica dei diecimila 
del Riviera, da qualche trovata di Boscaglia e da una ritrovata compattezza di 
squadra. Aspetti che ci sono indubbiamente anche stati e che hanno tenuto la 
malferma, soprattutto dopo l’inopinata espulsione di Dalmazzi, baracca ros-
soblù in piedi fino alla rete regalata da due passi all’appena entrato Corazza, 
tenuto maldestramente e maledettamente in gioco da una imperfetta linea 
difensiva. Per la quinta volta su cinque incontri con le squadre di testa la Samb 
perde 1-0, una periodicità di risultato che la dice lunga sul fatto che i rosso-
blù riescano comunque a stare sempre in partita anche contro le prime della 
classe, ma che, non segnando mai (e stavolta tirando anche pochino in porta 
in verità), faticano terribilmente a racimolare punti. Diametralmente opposti 
gli andamenti delle due squadre nelle ultime 8 giornate: 7 vittorie e 1 pari 
(2-2 con la Torres agguantato all’ultimo istante al Del Duca) che etichettano 
l’Ascoli come la squadra più in forma del campionato, 6 sconfitte e 2 pari, en-

L’ATTEGGIAMENTO INIZIALE L’IDIOSINCRASIA AL GOL

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Aveva impattato senza il minimo timore reverenziale la Samb 
questo attesissimo derby, sicuramente galvanizzata dalla 
spinta di un pubblico da categoria superiore. Piglio garibaldino, 
pronto recupero palla e combinazioni rasoterra da applausi. Per 
una mezzoretta sembrava proprio che Candellori e compagni 
potessero regalare quella gioia, che tutta San Benedetto si 
aspettava. Purtroppo, è stata un’effimera illusione durata poco, 
poi è stata solo una sofferenza prolungata e finita amaramente.

Nonostante il buon avvio si sono comunque ancora una volta evidenziate 
la scarsa incisività in area di rigore e la palese sterilità offensiva di una 
Samb, che ora ha il peggior attacco del campionato (23 reti) assieme al 
Pontedera (guarda caso si tratta proprio delle ultime due in classifica). 
Con Boscaglia in panchina in 3 partite non si è visto nemmeno un gol, 
anche se si è giocato con due formazioni, Ravenna ed Ascoli, in lizza per la 
promozione con l’Arezzo, e delle 11 partite disputate nel girone di ritorno 
addirittura ben 7 sono finite senza reti all’attivo: numeri davvero disarmanti.

Client
Center

SERVIZIO GOMME • SERVIZIO CARROZZERIA

NOLEGGIO LUNGO TERMINE • AUTO SOSTITUTIVE

      349 1372894 • Tel. 0735 84448
info@autoadria.it
www.autoadria.it

MUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA

Client
Center

SERVIZIO GOMME • SERVIZIO CARROZZERIA

NOLEGGIO LUNGO TERMINE • AUTO SOSTITUTIVE

      349 1372894 • Tel. 0735 84448
info@autoadria.it
www.autoadria.it

MUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA

Client
Center

SERVIZIO GOMME • SERVIZIO CARROZZERIA

NOLEGGIO LUNGO TERMINE • AUTO SOSTITUTIVE

      349 1372894 • Tel. 0735 84448
info@autoadria.it
www.autoadria.it

MUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA



6 | LA  GAZZETTA  ROSSOBLÙ

VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

GINNASTICA ARTISTICAPATTINAGGIO ARTISTICOPROMOZIONE - GIR.B di E. TASSOTTIdi ENRICO TASSOTTI di E. TASSOTTI

GROTTAMMARE, LA CARICA DI LORETUCCI: 
«LA SALVEZZA IL PRIMA POSSIBILE»
Alessio Loretucci, attaccante esterno 
classe 2006, è alla prima stagione nelle 
file del Grottammare proveniente dalla 
Juniores dell’Atletico Ascoli. Nel suo primo 
campionato tra i ‘grandi’ sta dimostrando 
tutto il suo valore e lo testimoniano i cinque 
gol messi a segno fino ad ora. «Fino ad ora 
è stata una stagione positiva per me ma è 
chiaro che si può sempre far meglio. Il mister 
mi ha dato una grande fiducia e io ho cercato 
di ripagarlo aiutando la squadra. Ho scelto il 
Grottammare in quanto in estate mi hanno 
cercato e hanno subito dimostrato di voler 
puntare su di me e questo mi ha convinto 
a vestire il biancoceleste. Se devo trovare 
una differenza tra un campionato giovanile 
e uno no direi che si vede soprattutto 
nell’aggressività e nell’agonismo che gli 
avversari mettono in campo, avversari che a 
volte sono molto più esperti. Debbo dire che 
questa è una cosa che a me piace, perché la 
vedo come una sfida». Nell’ultima gara siete 
usciti sconfitti contro la Palmense Fermana. 
«Abbiamo incontrato una squadra solida che 
ti concede poco e purtroppo subire gol nel 
recupero del primo tempo un po' ci ha tagliato 
le gambe anche se nel secondo tempo 
ci siamo riorganizzati cercando di creare 
qualcosa ma poi è arrivato il raddoppio e la 
partita è virtualmente finita. Le condizioni 
del campo di sicuro non ci hanno aiutato a 
esprimere al meglio il nostro calcio». Come 
giudichi il vostro campionato? «Potevamo 
avere più punti ma siamo una squadra 
giovane e magari ne lasci qualcuno per 
strada dovuto ad inesperienza. Comunque 
puntiamo a raggiungere la salvezza il prima 
possibile». Il prossimo match vi oppone, 
al Pirani, al Monturano Campiglione già 
battuto a domicilio all’andata. «Sarà una 
gara dura sotto l’aspetto dell’aggressività. 
Noi cercheremo ovviamente di portarla 
a casa per riprendere il nostro cammino 
interrotto nell’ultimo turno e questo perché 
il nostro obiettivo è chiaro ed è quello 
di allontanarci dalla zona pericolosa».

DIAVOLI VERDE ROSA PROTAGONISTI AGLI 
INTERPROVINCIALI DI CAMPOFILONE
Il 7 e l’8 marzo si svolgeranno presso la palestra 
Comunale di Campofilone la prima fase dei 
Campionati Interprovinciali Federali Marche di 
Pattinaggio Artistico a Rotelle delle Specialità 
Freestyle, Coppia Artistico e Solo Dance delle 
categorie Esordienti Regionali/Allievi Regionali, 
Divisioni Nazionali, campionati organizzati dalla 
Diavoli Verde Rosa. L’evento si sarebbe dovuto 
svolgere inizialmente al Palasport Bernardo 
Speca ma causa il mancato completamento 
dei lavori di ristrutturazione, si è optato 
per lo spostamento. Gli atleti della società 
sambenedettese si stanno allenando all’aperto 
presso la pista “Panfili” e hanno comunque 
iniziato l’attività agonistica federale ottenendo 
ottimi risultati. Le atlete del quartetto Divisione 
Nazionale composto da Maria Elisa Simonetti, 
Silvia Domenichetti, Alessia Gasparroni e Alisa 
Di Franco ha vinto il titolo Regionale Federale 
al Campionato Interregionale Federale svoltosi 
a Modena il 28 febbraio presso il Palamadiba. 
Riccardo Mora, giovanissimo atleta nato nel 
2020, ha vinto l’oro al Trofeo Federale Giovani 
Promesse svoltosi a Fermignano, sempre il 28 
febbraio, nella categoria Giovani Promesse B 
maschile. A questa gara, che si è svolta anche 
il 1 marzo, hanno partecipato nella categoria 
Giovani Promesse B femminile: Maria Sole De 
Roma, Nicole Cococcioni (rispettivamente terza 
e quarta classificata) e Mia Mellini. Il Direttore 
Sportivo della Diavoli Verde Rosa Ivan Bovara 
ricorda che nel team dei Diavoli Verde Rosa ci 
sono molti atleti agonisti di alto valore (tra cui 
un atleta azzurro che parteciperà alla Artistic 
World Cup 2026) e diversi Campioni Regionali 
e Italiani che con passione e determinazione 
continuano ad allenarsi all’aperto in balia delle 
condizioni meteo i quali hanno assolutamente 
bisogno di tornare ad allenarsi prima possibile 
al Palasport per poter continuare ad essere 
competitivi in ambito nazionale e internazionale.

LA WORLD SPORTING ACADEMY 
TORNA IN SERIE A2
Il 2026 è l’anno del ritorno della Ginnastica 
Artistica World Academy in Serie A2 dopo 
due stagioni di permanenza in Serie B. 
Ripartenza di un percorso iniziato nel 2009, 
anno in cui arrivò per la prima volta la 
promozione in Serie A. Lo scorso 28 febbraio 
è andata in scena al PalaPanini di Modena 
la prima tappa dei Top Events 2026, vale a 
dire il nuovo progetto di nove eventi targato 
FGI che abbraccia i Campionati Italiani 
dei grandi e piccoli attrezzi, in questo che 
è un torneo molto molto competitivo e la 
società sambenedettese punta ad essere 
protagonista. In questa prima tappa, svoltosi 
a Modena, è stato messo in evidenza il 
valore di tutte le squadre presenti e la World 
Academy è riuscita a piazzarsi all’ottavo 
posto finale che può considerarsi un ottimo 
risultato. La vittoria è andata alla Geas con 
148.250 punti che ha preceduto Fanfulla con 
147.550 punti e Olos con 146.350. 141.250 
sono i punti finali raggranellati della squadra 
sambenedettese composta da Giada Di 
Pietro, Rebecca More, Iris Deana Tommasi, 
Lai Filippini, Adele Anna Pagani e Mia Fatima 
Cervia. «Sapevamo sarebbe stata una grande 
sfida – il commento dalla società della WSA 
–, viste le assenze importanti nella nostra 
squadra per quest’anno, ma siamo orgogliosi 
di come le nostre atlete nonostante le 
difficoltà abbiano reagito mostrando la loro 
grinta in campo gara. Abbiamo ancora ampi 
margini di miglioramento che cercheremo 
di mostrare nelle prossime delle prove a 
partire da quella di Biella del 14 marzo».
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Si ferma a sei la striscia di vittorie consecutive della 
Fi.Fa. Security Unione Rugby San Benedetto, che esce 
sconfitta dal difficile campo del Civitavecchia Rugby 
Centumcellae con il punteggio di 41-29. Nonostante 
il risultato finale premi la squadra di casa, il quindici 
rossoblù ha dimostrato di poter competere ai massimi 
livelli della categoria, sfiorando un colpo esterno 
che avrebbe rimescolato le gerarchie del girone e 
confermando il valore del percorso intrapreso finora. 
L’Unione ha approcciato il match con una disciplina 
esemplare e una chiara identità tattica. Grazie a 
un'ottima organizzazione di gioco, i ragazzi di coach 
Lobrauco sono riusciti a chiudere la prima frazione 
di gara in vantaggio per 22-10. Protagonisti della 
manovra offensiva sono stati Panella, autore di due 
mete pesantissime, e Bordigoni, che ha finalizzato 
con precisione la terza marcatura sambenedettese. 
Fondamentale è stato anche il contributo dalla piazzola 
di Federico Pelozzi, i cui calci hanno permesso di 
capitalizzare al meglio ogni fase utile di possesso. 
Nella ripresa, tuttavia, è emersa la maggiore lucidità 
ed esperienza del Civitavecchia. La corazzata di casa 
ha saputo riorganizzare le fila nel momento critico, 

aumentando la pressione fisica e riuscendo a ribaltare 
il punteggio. Nonostante il ritorno dei padroni di casa, 
l'Unione ha trovato nel secondo tempo la quarta 
meta dell'incontro grazie a Vaccari: una marcatura 
pesante che ha permesso ai rossoblù di muovere 
comunque la classifica conquistando il punto di 
bonus offensivo. Una vittoria meritata per i laziali, 
ma che lascia al San Benedetto la consapevolezza 
di essere ormai una realtà consolidata delle zone 
alte della classifica, mantenendo il terzo posto. 
Questa sconfitta non scalfisce il morale del gruppo, 
ma deve anzi fungere da stimolo per continuare il 
lavoro tecnico e organizzativo realizzato in questi 
anni. La nuova "prova del fuoco" è già all'orizzonte: 
domenica 15 marzo l'Unione affronterà l'altra 
capolista, il Cavalieri Union Rugby Prato Sesto, 
per un altro match d’altissima quota che testerà 
nuovamente le ambizioni della società del presidente 
Spinozzi nel panorama del rugby del Centro Italia. 
Domenica vittoriosa al Mandela per la cadetta di 
Serie C che ha combattuto strenuamente contro 
il Falconara fino all'ultimo secondo, vincendo il 
match con un solo punto di vantaggio per 20-19.

di REDAZIONERUGBY - SERIE A

FI.FA. SECURITY URSBT, A CIVITAVECCHIA UNA GRANDE 
PROVA NON BASTA: LA CAPOLISTA VINCE 41-29

Nella San Benedetto del Tronto del passato vi erano 
diversi modi per seguire, commentare o analizzare le 
gesta della nostra amata Samb: i quotidiani cartacei, 
le radio, le TV (la RAI in special modo) e, soprattutto, 
il bar. In particolare, molti sambenedettesi e tifosi 
rossoblù erano soliti ritrovarsi nello storico e iconico 
“Bar Samb” dell’ex calciatore rossoblù Mario Ghinazzi 
e di sua moglie Gloria. C’era chi vi si dirigeva per 
controllare i risultati della Serie C (negli anni ’80 
si veniva a conoscenza dei risultati delle partite 
domenicali solamente dalle 18.00 in poi grazie a 
programmi RAI come “90° Minuto” o “Sportsera”), 
chi per votare il migliore giocatore della Samb dopo 
una partita in casa, chi per tentare la fortuna giocando 
la schedina del Totocalcio o chi, più semplicemente, 
per parlare di calcio nel corso di una partita a biliardo 
o nel bel mezzo di una sfida a Jungle King o Ghosts'n 
Goblins.Il “Bar Samb”, situato nella centrale via Balilla 

(angolo con via Giovanni XXIII), era anche punto di 
incontro e di partenza per quelle centinaia di tifosi 
che, a piedi o con il proprio mezzo, avevano come 
meta finale lo Stadio Fratelli Ballarin. Ovviamente, 
tra gli anni ’70 e ’90 San Benedetto ha conosciuto 
molte altre realtà simili a quella del “Bar Samb”, ma 
in quell’angolo si sono scritte, senza dubbio, alcune 
fantastiche pagine della storia rossoblù.
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di RICCARDO MANCINI

ROBERTO BOSCAGLIA (all. Samb): «La 
squadra ha giocato una buona partita, con-
tro una squadra di altissima qualità. Abbia-
mo dato il massimo, cercando di giocare, 
contrastare ogni pallone. Poi nella ripresa 
ci siamo abbassati a causa di stanchezza 
e abilità nel palleggio degli avversari. Rima-
nere in dieci contro una squadra di questa 
qualità fai fatica ad arginarla. In ogni caso, 
abbiamo sofferto solamente in due occa-

sioni. L’unica nota stonata è il non essere 
stati bravi a spezzare il ritmo quando c’era 
bisogno di farlo. La partita stava avviandosi 
verso la conclusione, ma un episodio è stato 
decisivo. L’espulsione di Dalmazzi? La prima 
ammonizione non la reputo così sacrosanta: 
un giocatore che va a parlare con l’arbitro 
non può essere punito con un cartellino 
giallo, soprattutto in partite del genere. Pa-
rigini e Marranzino hanno fatto un grande 
lavoro in entrambi le fasi. Semprini dall’i-
nizio? Giochiamo tante partite ravvicinate 
e ho preso questa decisione con l’obiettivo 
di far ruotare gli attaccanti. L’Ascoli è una 
squadra piena di qualità e se viene affron-
tata a viso aperto rischi di incappare in una 

brutta figura. Dobbiamo subito ripartire: non 
possiamo abbatterci, perché ora c’è bisogno 
di conquistare punti a partire dalla gara di 

Guidonia. Le partite che dovremo affrontare 
saranno troppo importanti per la nostra sal-
vezza. Dispiace per i nostri splendidi tifosi, 
ma i ragazzi hanno dato il massimo, lottan-
do su ogni pallone. Non possiamo permet-
terci di fermarci: abbiamo bisogno di punti».
FRANCESCO TOMEI (all. Ascoli): «Sapeva-
mo che sarebbe stata una partita di nervi, 
quindi nel primo tempo abbiamo provato 
a renderla il più lineare possibile. Nella ri-
presa, cambiando qualcosa, siamo riusci-
ti a creare occasioni importanti. Faccio i 
complimenti ai ragazzi: hanno dimostrato 
maturità e carattere in uno stadio caldo e 

importante. Faccio i complimenti alla Samb 
che reputo una squadra con ottimi valori. 
Inoltre, voglio sottolineare la corretta di tut-
ti i giocatori in campo. Sono contento per 
Corazza, che si dimostrato un esempio per 
questo gruppo: è un giocatore d’area, che 
fa gol e un grane professionista. Un pareg-
gio sarebbe stato più giusto? I derby sono 
sfide particolari e raramente ne esce fuo-
ri una gara entusiasmante: è normale che 
il risultato sia stato in bilico fino alla fine. 
In questo momento ho la fortuna di avere 
giocatori che con diverse caratteristiche 
possono cambiare le sorti di una gara: Si-
lipo e Chakir sono due di questi. Sappiamo 

che da qui alla fine ogni punto pesa moltis-
simo e i ragazzi hanno capito che ci sarà 
bisogno di tutti. L’espulsione di Dalmazzi ha 
pesato moltissimo, soprattutto contro una 
squadra che ama dominare il gioco. Tutta-
via, all’andata la Samb ci ha messo in gran-
de difficoltà anche con un uomo in meno: 
questo per dire che l’esito di una partita 
dipende sempre da come la si interpreta. 
Questo turno è stato positivo per noi, ma 
dobbiamo procedere passo dopo passo».

LE INTERVISTE

BOSCAGLIA: «GIOCATA UNA BUONA PARTITA, ABBIAMO 
LOTTATO SU OGNI PALLONE»

Dobbiamo subito ripartire: non 
possiamo abbatterci, perché

ora c’è bisogno di conquistare
punti a Guidonia

In questo momento ho la fortu-
na di avere giocatori capacidi 
cambiare le sorti della partita
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